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1. PREMESSA 

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e 

criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione 

progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei 

decreti di riferimento agli specifici CAM. 

La presente relazione riguarda la verifica dei criteri ambientali minimi (CAM) per interventi edilizi 

che non riguardano interi edifici secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 23 giugno 

2022 ai capitoli 2.5 “Specifiche tecniche per i prodotti da costruzioni” e “2.6 Specifiche tecniche 

progettuali relative al cantiere”. 

I CAM specificano i requisiti ambientali che l’opera deve avere e si vanno ad aggiungere alle 

prescrizioni e prestazioni già in uso, non sostituiscono per intero quelli normalmente presenti in un 

capitolato tecnico. 

L’obiettivo è quello di indirizzare la Pubblica Amministrazione verso una razionalizzazione dei 

consumi e degli acquisti da un punto di vista di sostenibilità ambientale, assicurando prestazioni 

ambientali al di sopra della media del settore. 

La relazione si sviluppa secondo i punti previsti dalla vigente normativa sopra richiamata. 

 

 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

✓ Il D.M. 11/10/2017 prevede che, per l’affidamento di servizi di progettazione e la 

realizzazione di lavori di ristrutturazione e nuova costruzione, le Pubbliche Amministrazioni 

dovranno adottare i nuovi criteri ambientali minimi (CAM) contenuti in allegato al decreto 11 

ottobre2017. 

✓ Il D.M. del Ministero della Transizione ecologica (oggi Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica) 23 giugno 2022 recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del 

servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e 

per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi” sostituisce il 

precedente decreto dell’11 ottobre 2017 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi 

di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

pubblici”. 
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3. RIDUZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI DERIVANTI DA INTERVENTI DI 

RISTRUTTURAZIONE DEGLI EDIFICI 

L'applicazione dei CAM consente alla Stazione appaltante di ridurre gli impatti ambientali degli 

interventi di ricostruzione dei muri di contenimento alla strada via Celario danneggiati dall’evento 

meteorologico di eccezionale intensità del 26 Novembre 2022. 

3.1. ANALISI DEI VINCOLI 

Il progetto in esame rappresenta il risultato di un processo complessivo di ottimizzazione che nasce a 

monte della fase decisionale, già a livello di proposta e si sviluppa lungo tutto l’iter progettuale. 

La progettazione si è sviluppata tenendo conto dell’insieme dei vincoli da rispettare e, in 

quell’ambito, è stata ottimizzata nei confronti di una serie di obiettivi: 

▪ prevenzione dell’impatto ambientale: cioè cura nella scelta delle soluzioni progettuali, per 

evitare forme di compromissione permanenti alle componenti ambientali nel rispetto delle norme 

di tutela e della struttura vincolisticavigente; 

▪ riduzione dei fattori di rischio: attraverso l’adozione di metodologie costruttive di salvaguardia 

ambientale per ridurre al minimo ogni eventuale interferenza sul territorio e nelpaesaggio; 

▪ qualità e affidabilità: ottenuta con la scelta di standard progettuali qualitativi per i materiali e 

le tecnologie costruttive; 

▪ economicità di costruzione: conseguibili attraverso la localizzazione delle opere, l’agibilità delle 

aree di lavoro, la minimizzazione delle interferenze tecnologiche; 

 
4. SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

Al fine di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il recupero dei rifiuti in 
particolare provenienti da demolizioni e costruzioni, il progetto prevede l’utilizzo dei materiali 
secondo quanto specificato nei successivi paragrafi; in particolare i seguenti materiali devono essere 
prodotti con un determinato contenuto di riciclato.  

Per la verifica l’appaltatore sarà tenuto a dimostrare la rispondenza a tali criteri per mezzo dei 
seguenti elementi: 

▪ Redazione di un elenco dei materiali recuperati o riciclati completo del loro peso in rapporto al 

peso totale dei materiali usati per l’intervento, accompagnato per ciascun materiale da una 

dichiarazione ambientale di Tipo III che dimostri la percentuale di materia riciclata oppure 

asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 

organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio; 

▪ Redazione di un elenco dei materiali per il quale si prevedere la demolizione selettiva con 

successivo riciclo o recupero al termine del ciclo di vita, completo per ciascun materiale del 

relativo volume e peso rispetto al volume e peso totale dei materiali utilizzati; 

▪ Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 

prodotti e sostanza considerate dannose per lo strato di ozono; 

▪ Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 

sostanze elencate nella “Candidate List” o per le quali è prevista una “autorizzazione per usi 

specifici” ai sensi del regolamento REACH. 

 

 

4.1. CALCESTRUZZI CONFEZIONATI IN CANTIERE E PRECONFEZIONATI, RIF. ART. 2.5.2, D.M. 
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23/06/2022. 

I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul 

secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti).  

 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 

effettivamente nel prodotto finale. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma ISO 14025, comeEPDItaly© o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in 

Italy® O equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella 

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.  

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapportO di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, 

in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel 

prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle 

opere. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 

lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

 

4.2. ACCIAIO, RIF. ART. 2.5.4, D.M. 23/06/2022. 

L'acciaio con fini strutturali, sarà prodotto con un contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, 

sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) pari al:  

- 75% per acciaio da forno elettrico non legato; 

- 60% per acciaio da forno elettrico legato; 

- 12% per acciaio da ciclo integrale. 

Per quanto riguarda, invece, l'acciaio con fini non strutturali, il contenuto minimo di materie 

recuperate, riciclate, sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) sarà pari al: 

- 65% - acciaio da forno elettrico non legato; 

- 60% - acciaio da forno elettrico legato; 

- 12% - acciaio da ciclo integrale. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in 

Italy® o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella 
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verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, 

in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel 

prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle 

opere.  

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 

lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

 

4.3. MURATURE IN PIETRAME E MISTE, RIF. ART. 2.5.9, D.M. 23/06/2022. 

Il progetto prevede il riutilizzo di tutto il materiale lapideo in pietrame o blocchetti. 

 

 

5. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 

5.1. PRESTAZIONI AMBIENTALI DEL CANTIERE, RIF.ART.2.6.1, D.M. 22/06/2022 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi, l’impresa durante le attività di cantiere è 

tenuta a garantire le seguenti prestazioni: 

▪ per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che 

rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 

▪ gli impatti sul clima non minimizzabili (con mezzi ibridi; elettrici a metano o a GPL) che derivano 

dalle emissioni dei gas di scarico del trasporto e mezzi dì cantiere saranno compensati con lo 

sviluppo di progetti CDM (Clean Development Mechartlsm) e/o Jl (Joint Implementation), ovvero 

eventuale partecipazione a un carbonfund. 

Per impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 

locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc, dovranno essere attuate le seguenti azioni a 

tutela del suolo: 

▪ accantonamento in sito e successivo riutilizzo dell’eventuale scotico del terreno vegetale per una 

profondità di 60cm; 

▪ tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 

quando non sia possibile avviarli al recupero; 

▪ eventuali aree di deposito provvisori di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima del 

convogliamento verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti dovranno essere rispettate 

le seguenti azioni: 

▪ gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 

vegetazionali devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da 

danniaccidentali. 

AI fine di ridurre i rischi ambientali, l’impresa è tenuta a produrre una relazione tecnica dovrà 

contenere anche l'individuazione puntuale delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di 

cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole 

tipologie di lavorazione. 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

✓ rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive; compreseradici e. ceppaie; 
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Per l'individuazione delle specie alloctone sì dovrà fare riferimento alla ''Watch List della flora 

alloctona d'Italia'" (Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; Carlo Blasi, 

Francesca Pretto & Lauta Celesti - Grapow); 

✓ i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle 

preesistenze arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 

metri 10). 

L’impresa dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la seguente documentazione: 

✓ Relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto 

ambientale nel rispetto dei criteri; 

✓ Piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le 

attività di cantiere; 

✓ Piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell'aria durante 

le attività di cantiere. 

L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata effettuata sia dal D.L. e C.S.E. 

 

5.2. DEMOLIZIONIE SELETTIVA, RECUPERO E RICICLO, RIF. ART. 2.6.2, D.M. 22/06/2022 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientali sulle risorse naturali e di aumentare l'uso di materiali riciclati, fermo 

restando il rispetto normativo, il progetto in esame prevede che prima di eseguire le demolizioni previste, 

l’impresa debba effettuare una verifica per determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato 

secondo i seguenti criteri: 

- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento 

più o meno specialistico o emissioni che possano sorgere durante la demolizione; 

- stima delle quantità da demolire con ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

- stima della percentuale di riutilizzo e di potenziale riciclaggio sulla base di proposte di sistemi 

di selezione durante il processo didemolizione; 

- stima della percentuale potenzialmente raggiungibile con altre forme di recupero dal 

processo didemolizione. 

L’impresa è tenuta inoltre a presentare una relazione contenente le  suddette valutazioni, 
dichiarando contestualmente l’impegno al rispetto delle quantità stimate, allegando il piano di 
demolizione e recupero e la dichiarazione di impegno a trattare i rifiuti di demolizione ed a 
conferirli ad un impianto autorizzato per il recupero. 

 
 

5.3. PERSONALE DI CANTIERE (RIF.ART.3.1.1, D.M. 23/06/2022) 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 

ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

In particolare, il personale impiegato dovrà essere a conoscenza di: 

 
✓ sistema di gestione ambientale; 

✓ gestione delle acque; 

✓ gestione dei rifiuti. 
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